
L’
Italia è il primo Paese in 
Europa per riciclo di ri-
fiuti pro-capite, ma re-
stano ancora delle criti-

cità, che la politica ha sempre igno-
rato, rileva Chicco Testa, presiden-
te Fise Assoambiente, l’Associazio-
ne che rappresenta le imprese di 
igiene urbana, riciclo, recupero e 
smaltimento di rifiuti urbani e spe-
ciali e a"ività di bonifica. 

Qual è il quadro di se!ore che 
emerge da questo anno e mezzo 
di pandemia? 
«Da un lato, i rifiuti provenienti da 
nuclei domestici con sogge"i ma-
lati o in quarantena che dovevano 
essere avviati a incenerimento, 
sono stati conferiti in discarica in 
alcune regioni, per mancanza di 
alternativa. Dall’altro, c’è il tema 
degli sbocchi di mercato per i ma-
teriali recuperati e la cronica diffi-
coltà, specie in alcune zone d’Ita-
lia, a trovare una collocazione per 
gli scarti non recuperabili. La dra-
stica riduzione della capacità di 
assorbimento dei rifiuti recupera-
bili e dei materiali da questi o"e-
nuti da parte delle industrie utiliz-
zatrici abbassa la domanda e 
quindi i prezzi sul mercato, che già 
avevano subito, nei mesi prece-
denti al Covid-19, un crollo gene-
ralizzato. Tu"o questo comporta 
per le aziende del se"ore un incre-
mento dei costi, una riduzione dei 
margini e, in qualche caso, un au-
mento degli stoccaggi».  

Fise Assoambiente è da sem-
pre per la definizione di un Piano 

TUTTO IL POTENZIALE GREEN 
Insieme con Key Energy, torna con un’edizione rinnovata e in presenza, il salone leader in Italia 

dedicato alla bioeconomia circolare e alle energie rinnovabili (Fiera Rimini 26-29 o"obre). 
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Chicco Testa, presidente Fise 

Assoambiente

IMPRESE, INNOVAZIONE, SOSTENIBILITÀ

di Francesca Druidi

Riciclo imballaggi 
Il presidente di Conai Luca Ruini 
fa il bilancio del se!ore nel 
periodo dell’emergenza covid

U
n tour nelle principali capitali eu-
ropee per rinsaldare l’asse transa-
tlantico Stati Uniti-Ue e riannodare 
i fili della cooperazione sul global 

change spezzati da Trump. Lo ha compiuto a 
inizio marzo John Kerry nella sua prima mis-
sione “in presenza” - come è in voga dire di 
questi tempi – da inviato speciale per il clima 
per conto di Joe Biden, che scommettendo 
su un profilo così blasonato come referente 
Usa alle tematiche ambientali ha voluto lan-
ciare un netto segnale di discontinuità ri-

Rifiuti industriali   
Dario e Daniele Beghini, di 
Ecologica Tredi, delineano punti 
di forza e criticità del comparto

APPUNTAMENTI

R
ecuperare oro, argento, rame, 
piombo e sta-
gno da scarti di 
apparecchia-

ture elettriche ed elettro-
niche come pc, 
smartphone, pan-
nelli fotovoltaici e 
batterie. È 
quanto sa fare 
Romeo, im-

>>>  segue  
a pagina 6>>>  segue a pagina 5

JOHN KERRY: OBIETTIVO, 
RICUCIRE SUL CLIMA
di Giacomo Govoni

TECNOLOGIE PER 
L’ECOTRANSIZIONE
di Giacomo Govoni

Federico Testa, presidente Enea
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In abbinamento alla stampa nazionale - Allegato al quotidiano il Giornalewww.golfarellieditore.it

Energie rinnovabili 
Agostino Re Rebaudengo, presidente 
di Ele!ricità Futura, affronta alcune 
questioni aperte dal Pnrr, in particolare 
quella delle riforme stru!urali 
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Transizione ecologica 
Presentato un Piano articolato che 
guarda al futuro del Paese e migliorare  
la sostenibilità del sistema economico, 
parla il ministro Roberto Cingolani
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nazionale per rifiuti e non a caso ha 
espresso contrarietà verso il Piano nazio-
nale di Ripresa e resilienza sopra"u"o 
per la mancanza di una visione d’insieme. 
Cosa chiedete all’Esecutivo in termini di 
programmazione per il futuro del com-
parto? 
«La gestione del ciclo dei rifiuti rappresenta 
un candidato ideale per le proge!ualità del 
Pnrr. Resilienza in questo caso significa ren-
dere l’Italia nel complesso più indipendente 
dagli approvvigionamenti dall’estero di ma-
terie prime ed energia, sostituendole il più 
possibile con quelle recuperate dai rifiuti, e 
costruire un sistema di gestione dei rifiuti 
più autosufficiente e funzionale, colmando i 
gap impiantistici tra le varie aree del Paese e 
rispe!o all’estero. Significa, inoltre, rendere il 
sistema del riciclo meno esposto ai cambia-
menti del mercato e agli shock esterni, 
come purtroppo è accaduto in questo perio-
do di pandemia. Vuol dire, infine, implemen-
tare quelle riforme, chieste anche dall’Euro-
pa, necessarie per catalizzare e accompa-
gnare gli investimenti delle imprese del set-
tore. Il Programma nazionale di gestione dei 
rifiuti deve servire a questo scopo. Ma le ri-
forme del Pnrr sono forse più importanti del-
le risorse economiche, prima di tu!e sempli-
ficazione e modifica del codice appalti».  

Quali sono, nello specifico, le condizio-
ni normative ed economiche necessarie 
per una gestione più efficiente del ciclo di 
rifiuti? 
«Dal punto di vista delle condizioni normati-
ve, l’incertezza del contesto nazionale disin-
centiva gli investimenti. È necessario per-
tanto limitare gli interventi normativi a ele-
menti finalizzati unicamente a eliminare le 
disomogeneità registrate sul territorio e a 
dare a!uazione alla regolamentazione esi-
stente, semplificando, per quanto possibile, 
gli adempimenti a carico delle imprese. Sot-
to il profilo economico, affinché il Program-
ma nazionale sui rifiuti possa realmente met-

tere le gambe, oltre agli investimenti per 
adeguare la dotazione impiantistica nazio-
nale oggi deficitaria, occorrono anche, e so-
pra!u!o, nuovi strumenti economici e in-
centivi che guidino i mercati e gli operatori 
verso gli obie!ivi ambientali e la gerarchia 
nella gestione dei rifiuti indicati dall’Ue. Van-
no adeguati gli strumenti esistenti e intro-
do!i nuovi sostegni che perme!ano ai mer-
cati del riciclo e del recupero, di orientarsi 
definitivamente verso l’economia circolare, 
mutuando le esperienze di successo in cam-
po energetico. Le risorse europee 
(Next generation EU e Fondi 
stru!urali) possono essere 
utilizzate per finanziare 
strumenti economici di 
mercato, aperti a tu!i gli 
operatori, seguendo la 
positiva esperienza de-
gli Ecobonus in edilizia, 

automotive e Industria 4.0». 
Fise Assoambiente ha so"oposto ai mi-

nisteri competenti una strategia in cinque 
mosse per guidare il Paese in una reale 
transizione verso l’economia circolare. 
Cosa prevedono questi cinque pacche"i 
di misure integrate fra loro? 
«Il primo punto è la revisione della Tari, pro-
muovendo il passaggio a una tariffa rifiuti 
puntuale (calcolata in base alla reale produ-
zione dell’utente) che incentivi il riciclo, limiti 
la produzione di scarti e, al contempo, stabi-

lisca un razionale sistema di corri-
spe!ivi dire!i per i gestori del 

servizio. La seconda propo-
sta è l’applicazione della 

responsabilità estesa 
del produ!ore alle filie-
re oggi non coperte (ad 
esempio per materiali 
tessili, plastiche diverse 

dall’imballaggio, arredi), 
riconoscendo agli opera-

tori del riciclo una parte dei 
ricavi provenienti dalla vendita. 

Terzo punto è incentivare il riciclo di 
materia a!raverso “Certificati del riciclo” (per 
ogni una tonnellata di imballaggio), così 
come sostenere la domanda con aliquota 
Iva rido!a per i prodo!i realizzati con beni 
certificati riciclati e rafforzare gli acquisti ver-
di da parte delle Pa».  

Le altre proposte? 
«La quarta mossa consiste nel prevedere 
l’utilizzo a livello nazionale dei programmi di 
incentivazione, calibrati in funzione degli 
obie!ivi comunitari, consentendo i finanzia-
menti della Banca Europea per gli impianti di 
recupero energetico, al fine di tra!are i rifiuti 
non riciclabili e gli scarti dei processi di rici-
clo. Da confermare gli incentivi per il biome-
tano oltre il 2022. Ultima proposta è il ripen-
samento della tassazione ambientale.  
Da confermare la tassazione sulla plastica, 
ma solo su quella non riciclabile». •
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